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Il re del mercato raggiunto da avviso di garanzia. L'accusa 
è di fatturazione di operazione inesistente per un finto 
giocatore venduto dal Torino"di Borsano al Venezia 
Giovedì il giudice Sandrelli sentirà il presidente Goveani 

Da inizio inchiesta il suo nome è tra i più chiacchie­
rati. E tra conferme e smentite, prevalevano sempre 
le ultime. Ma, da ieri, anche Luciano Moggi, consu­
lente tecnico della Roma, è al centro dell'interesse 
dei magistrati di Torino che indagano su alcune 
operazioni di compravendita del calcio italiano. Il 
«re de) mercato», come viene etichettato, è stato rag­
giunto da un avviso di garanzia. 

. : ..' '•••;' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. r MICHELI RUGGIERO 

M TORINO. Il nome •eccel­
lente» a più ripresefiltrato dagli 
uffici della Procura di Torino, 
ha avuto ieri la sua conferma: 
Luciano Moggi, attuale diretto­
re tecnico della Roma. 6 stato 
raggiunto da un avviso di ga­
ranzia per fatturazione d'ope­
razione inesistente. Il quarto 
della prima franche di indagi­
ne promossa dai magistrati to­
rinesi su alcuni affari di com­
pravendita della società grana­
ta all'epoca della presidenza 
Borsone, periodo In cui il diri­
gente aveva assunto i poteri di 
direttore generale. 

Nei giorni scorsi. I provvedi­
menti giudiziari avevano inve­
stito l'on. Gian Mauro Borsano, 
e l'attuale presidente granata, 
il notaio Roberto Goveani, che 
giovedì,sarà interrogato dai 
giudici e l'ex presidente del 
Venezia . Zamparini. Tutti e 
quattro sono legati a doppio fi­
lo nell'«affaire» Palestre, un 
giocatore fittizio (figlio di una 
dipendente del Torino), Il cui 
nome era stato utilizzato nella 
compravendita del regista Ro­
mano per aggirare le norme fe­
derali, che vietavano paga­
menti dilazionati in più anni. E 
si tratta degli stessi personaggi, 
ad eccezione del non più tes­
serato Borsano. deferiti alla Di­
sciplinare:'Moggi e Zamparini 
per violazione dell'articolo 1 
(comma 1, -mancata lealtà»), 
Torino e Venezia per respon­
sabilità oggettiva. Goveani, pe­
rò, è accusato di aver soltanto 
portato a termine l'ultima fase 
dell'accordo. 

Luciano Moggi è da oltre 
vent'anni un protagonista nel 
bene e nel male del calcio ita­
liano. Un uomo di potere. Un 
potere costruito mattone su 
mattone, capitalizzando .•- e 
sfruttando piccole e grandi 
amicizie - pelose e non - ce­
mentate nel tempo ed a qua­
lunque latitudine. Ex caposta­
zione di Civitavecchia, è diven­
talo - forte dell'esperienza alla 
Juventus, al Torino, al Napoli, 
per restare alle più note - una 
sorta di «fazione di smista­
mento» per gli «acquisti & ces­
sioni». Non c'è infatti operatore 
che non si sia rivolto a lui in 
questi anni per un consiglio, 
per una raccomandazione, o 
presidente che non abbia ce-

':' duto al fascino di «succhiargli» 
' • un giudizio su tal o talaltro gio­

catore, e giocatore (soprattut-
;V lo-novizi) che non gli abbia 
: chiesto lumi sulla cifra d'ingag-
'• gio da accettare. Ieri Moggi. 

• • staccati i numerosi telefonini. 
' non ha voluto rilasciare dichia-
J razioni, salvo un curiale «sono 
'• tranquillo», in attesa dell'Inter-
• rogatorio dei magistrati. Un in-
; tcrrogatorio di sapore chiara-
fi -, mente diverso dalla deposizio-
.' ne che rese nel settembre scor-
:•'.'; so sempre negli uffici della 
;-'- Procura. Allora, sorpreso all'u-
- scita da alcuni giornalisti, celiò 
; sui reali motivi della sua «visi-
; ta>: un saluto ad alcuni amici, 
• disse, e fu tutto. Stavolta i saluti 
,' formato cartolina forse non gli 
• saranno più-sufficienti. Da lui i 

u sostituti procuratori Gian dia-
-; corno Sandrelli ed Alessandro 
?•• Prunas, titolari dell'inchiesta, 
,' vorranno essere messi a cono­

scenza di dettagli e retroscena 
?, dei meccanismi di operazioni 
/':• «contra legem» che sia Zampa-
. rini, sia Borsano, liquidano co-
• '": me «pratica corrente». - -

Frattanto, si è aperto un pie-
> colo giallo sull'ex presidente 
i del Torino. La Procura, infatti, 
•'• ha smentito un imminente col-

• ' loquio con Borsano, contraria-
•̂  mente alle notizie che si erano 
"•''• diffuse sabato scorso. Lo stes-
;•".- so parlamentare socialista, per 
»,'. II quale 6 stata inoltrata il 16 lu-
' • glio scorso una richiesta di au-
-.' torizzazione a procedere per 
• l'ipotesi di falso in bilancio e 

fatturazioni inesistenti, ha spie-
•*,', gaio tra l'altro di «non essersi 
> ancora consultato con il suo 
; avvocato». Ed a chi gli ha do-
• mandato spiegazioni sulle voci 
•-.' che lo indicherebbero «primo 
,': pentito del calcio», ha risposto 

piccato dì non sentirsi il «Mario 
ì: Chiesa di turno». »-,•--
\ • Un punto fermo è, invece, 
'; allo stato dell'inchiesta, l'at-
, tenzione ' che gli inquirenti 

i;;* hanno riservato ad alcuni pa-
; gannenti corrisposti dal Torino 
-Calcio alla Gi.ma. Costruzioni 
':•"• (di proprietà di Borsano) per 
;:* il progetto di «Torinello» - un 
; fiore all'occhiello nel libro dei 
\- sogni dell'ex presidente - il 
;>centro sportivo che sarebbe 
^dovuto sorgere a Borgaro, un 
•: comune dell'hinterland torine­

se. 

Avvisi di garanzia 
Borsano (ex presidente To­
rino); Goveani (presidente 
Torino); Moggi (consulente 
tecnico Roma); Zamparini 
(ex presidente Venezia) 

Le squadre ';••'. • 
Cagliari, Genoa. Inter, Ju­
ventus, Milan, Torino, Ve­
nezia. . . - - . . • 

I trasferimenti - ' 
Aguilera (Genoa-Torino), D. 
Saggio (Torino-Inter-Juven-
tus), Bresciani (Cagliari-
Napoli), Catena (Torino-Co­
senza), Lentinl (Torino-Mi-
lan), Muller . (Torino-San 
Paolo), Pacione (Torino-Ge­
noa), Palestro (Torino-Ve­
nezia), ; Pastorini (Torino-
Cosenza), Romano (Torino-
Venezia), Saralegul (Naclo-
nal • • Montevldeo-Torino), 
Scilo (Auxerre-Inter-Tori-
no),Vogna (Torino-Genoa). • 

Dirigenti -•'• <••}>':'••':,:,:yX/ 
Casasco (ex direttore spor­
tivo Torino); Fornaro (pro­
curatore D. Bagglo); Pa­
squale (procuratore Lenti­
nl); Callendo (ex procurato­
re); Scapini (segretario Ge­
noa), Matta (ex segretario 
Torino) 

Bonetto gioca in 
«D Male c'è, non è la norma» 
• • • TORINO. «Prudenza. Un . 
avviso di garanzia non è una • 
condanna». Beppe ; Bonetto, ' 
presidente dei «procuratori di : 
calcio», guarda alla bufera 
(l'ennesima nell'arco di due 
lustri e mezzo) che investe il 
football di casa con il codice 
del diritto alla mano. Garanti­
smo di maniera o spirito laico? 
» Al collega Fabio Ravezzani 

di «Tuttosport» con cui divide 
un programma radiofonico su 
frequenza nazionale, ricorda 
che esiste anche una questio­
ne «penne pulite» da contrap­
porre all'altrettanta immagini­
fica «piedi puliti», entrata di for­
za nel lessico corrente con l'o­
perazione della Procura di To­
rino. Scontata, l'equazione: Il 
calcio ha bisogno di essere 
moralizzato quanto e come la 
società civile 

Dottor Bonetto, l'ex presi­

dente del Venezia Zamparini 
però ha latto una precisa chia­
mata di correo a tutto il siste­
ma nel denunciare - con una 

'•:• contabilità pignolesca - l'esi-
\ stenza di 654 contratti-lenzuo-
; li. Non è una cifra con cui 
;•' scherzare. Chissà quanti bilan-
': ci sono stati cosi inquinati? 

«Attenzione a non sollevare i 
• classici polveroni. Innanzitutto 

quello che dice Zamparini non 
e la punta dell'iceberg che pre­
lude a chissà quale sommerso. 
C'è una pratica, anzi c'era una 
pratica diffusa, nel passato re­
cente e meno recente, che ri­
spondeva paradossalmente al-

". l'esigenza di rispettare le nor­
mative fiscali. In altri termini, a 

• non frodare il fisco nella so-
; stanza ed a non violare - alme­

no nella facciata - le normative 
'•; federali. Il falso in bilancio è 

l'altra faccia della medaglia» 
Quanto basta per ricevere 

un avviso di garanzia. 
«Ma non c'è atto doloso. È 

l'opposto. Una premessa: non 
sono stato né un partigiano, ne 

. un paladino di qucll'escamo- ' 
- tage e chi mi conosce sa quan­
te volte ho ammonito chi, tra i 
presidenti, ne suggeriva l'utiliz­
zo. Tuttavia, proprio T'invcn-

• zione" dei cosiddetti «lenzuoli» 
ha permesso di pagare le im-

> poste fiscali e di depositare in , 
Lega la cifra esatta della com-

\ prevendita. >•• - •<••*.>*:•'•' ''*•"-; 
Se gli avvisi di garanzia ipo­

tizzano il reato di falso in bi- ' 
,• lancio, ricordiamo che le inda­

gini, • per ammissione slessa 
degli inquirenti, seguono an­
che la pista dei pagamenti in 
nero. • --'»;. ' ..-'•. . - ' •./••.-•'.•;•. •• 

:.'••• «D'accordo. Però c'è un ec- : 
; cesso d'enfasi nell'omologare ' 

«Piedi puliti» all'inchiesta in 
corso della Procura di Tonno 

Luciano Moggi 

Sempre che l'ex presidente 
granata Borsano sia il "marmo-
Io" • il Mario Chiesa, per inten- • 
derci - di turno. Cosa che lui 
stesso tenderebbe a smentire». 

Quindi, lei sottoscrive che . 
nel calcio professionistico non 
corre il nero? >••• .>->-,.-•»-..-..•-;.-

SI e lo dichiaro convinto, an­
che se non escludo singoli epi- ; 
sodi 11 calcio avrà pure le sue ' 
storture i suoi scheletri nell'ar­

madio, non è certo una "en­
clave" purissima accerchiata 
dal Male, ma la pratica del ne-

' ro di cui oggi si parla sulla scia 
di un'inchiesta giudiziaria non 
è una prassi consolidata. Basta 
dare un'occhiata alle dichiara­
zioni dei redditi dei calciatori. 
Eppoi, mi chiedo, chi c'è anco­
ra disposto a pagare in nero?, e 
per quale motivo7, e con quali 
vantaggi7» CMiR 

La Figc inserisce il club etneo nei dilettanti. Matarrese su Piedopoli: «Noi non siamo dei finanzieri» 

Ecco il nuovo Catania d'eccellenza 
Il Catania toma in campo. Al Cibali si vedrà ancora 
calcio, anche se non quello professionistico auspi­
cato dai tifosi. La squadra ripartirà dal campionato 
d'eccellenza, un gradino sotto l'interregionale, uno 
sopra al campionato di promozione. La decisione è 
stata presa ieri dal consiglio federale. «Abbiamo ob- ; 
bedito all'ordinanza del consiglio amministrativo di 
Palermo» è stato il commento di Matarrese 

MARCO VENTIMIQLIA 

• 1 ROMA. Non è dato sapere 
se il soggetto abbia pronuncia­
to una di quelle frasi che lo 
hanno consegnato alla storia 
calcistica - «Alla squadra man­
ca l'amalgama? Compreremo 
anche quello» -; non si sa 
nemmeno se al cospetto di 
Matarrese l'uomo si sia inca­
ponito nel minacciare miliar­
darie richieste di danni o abbia 
piuttosto tentato di smuovere il 
leader del pallone con argo­

menti più morbidi Di sicuro 
quali che siano stati i toni e gli 

v argomenti • usati da Angelo 
•'•' Massimino, i tentativi del presi-
;j dente etneo non hanno sortito 
_] effetto alcuno. . , , , , > 

Ieri pomeriggio il Consiglio , 
ideila Federcalcio ha deciso-
"• che il Catania riprenderà il suo 
' cammino agonistico dalla ca­
tegoria dilettanti, precisamen­
te dal campionato d'eccellen-

; za. Un'uscita dal calcio profes­
sionistico già decretata que­

st'estate da Figc e Coni, e riba-. 
dita pochi giorni fa dal Consi- • 
glio di giustizia amministrativa . -
siciliano dopo che il Tar cata- • 
nese aveva clamorosamente -v 
ribaltato le sentenze sportive "* 
imponendo il reinserimenlo r 

della squadra in serie CI. .v « • ' 
Un verdetto in qualche mo- ' 

do annunciato, anche se nel "' 
pnmo pomeriggio un incontro " 
di mezz'ora fra Matarrese e •'•-
Massimino aveva fatto pensare ,.' 
ad un possibile colpo di scena. : 
Il presidehte del Catania era 
uscito inaspettatamente sere­
no dal colloquio: «Matarrese è 
stato gentilissimo - aveva di- : 
chiarate a sorpresa - del resto ,'. 
siamo amici da molto tempo. * 
Domenica prossima mi auguro -
di poter giocare al Cibali in se-.'; 
rie CI. Le possibilità, da uno a '••. 
dieci, che ciò si verifichi? Dieci .; 
naturalmente»....,.;,; .-.-;••. 

Un ottimismo puntualmente •'.: 
sconfessato qualche ora dopo 

dallo scarno comunicato di- .' 
stribuito al termine della riu-... 
nione federale: «Il Consiglio ha !•..-. 
deciso all'unanimità - in ot- •> 
temperanza all'ordinanza del ? 
Consiglio di giustizia ammini- ; 

strativa - di sospendere l'elfi- . 
cacia del provvedimento di re- -V 
voca dell'affiliazione a carico $ 
del Catania sino all'esito de! • 
giudizio di merito, e di dare fa- " 
colta alla società stessa di iscri- ' 
versi al Campionato di Eccel- •;., 
lenza della Lega nazionale Di- ;,' 
Iettanti, concèdendo termine S; 
fino al 22 ottobre prossimo ' 
(ore 12.00) per procedere ai' 
necessari adempimenti presso • 
il Comitato regionale della Si- ' 
CiMa». - . • : • . . . . . -,•.:,-• : . ! • , ' ' • > . . 

Nella successiva conferenza • 
slampa Matarrese ha parlato di ' 
•una brutta storia dalla quale : 
nessuno esce vincitore. Ades- , 
so spero che Massimino ap- •' 
prezzi lo sforzo fatto dal Consi- : 
glio federale nei confronti de! '; 
Catania e sappia guardare al 

futuro con serenità». Un auspi- ' 
ciò che potrebbe però rivelarsi ; 
mal riposto. Nei giorni scorsi il • 
presidente del Catania aveva • 
minacciato ulteriori iniziative -
legali qualora la Figc non aves­
se riammesso il Catania nella 
serie CI, il campionato profes­
sionistico in cui il club siciliano . 
aveva militato nella trascorsa '• 
stagione prima di vedersi revo­
care l'affiliazione poiché ca­
rente dei requisiti finanziari ri- ' 
chiesti. Sarà sufficiente la solu­
zione «d'eccellenza» escogita- \ 
ta dalla Federcalcio per placa­
re Massimino? " ;- ••,.;,*••:.•_', 

•Piedi ; puliti». Matarrese 
ha ribadito la posizione di Fé- • 
derazione e Lega professionisti '. 
in merito all'inchiesta condot- ; 
ta dalla Procura di Torino, ' 
un'indagine che sta portando ; 
alla luce contratti di trasferi­
mento fasulli e giocatori fanta­
sma. «Si tratta di irregolarità fi­
scali compiute da alcune so­

cietà. Sono episodi che mi de­
ludono profondamente ma la 
Federazione non poteva impe­
dirli. Noi non siamo la guardia 
di finanza. Le operazioni di 
trasferimento giocatori •- sono 
tantissime e le Leghe compe­
tenti possono dare un parere 
di legittimità ma non hanno la 
possibilità di entrare nel meri­
to». Affermazione che però 
non convince, specie quando 
a cambiare squadra, con rela­
tivo passaggio • di cospicue 
somme di denaro, è un gioca­
tore all'oscuro di tutto o addi­
rittura inesistente. Il modulo di 
trasferimento che le due socie­
tà interessate sono tenute a 
consegnare olla Lega deve in­
fatti essere firmato dal giocato­
re ceduto. Ed è difficile credere 
che la struttura federale non 
abbia i mezzi per accertare la 
veridicità della firma (baste­
rebbe confrontarla con quella 
apposta dal giocatore sulla tes­
sera Figc) 

Il caso Melli 
«A Tel Aviv 
un Parma 
senza di me» 

ENRICO CONTI 

• 1 PARMA «Non penso che 
esista alcun problema con 
Sandro Melli. Ho fatto una 
scelta che può essere giudica­
ta sbagliata, ma tra me e il gio­
catore e' è stata una civile di- • 
scussione, molto serena. La 
reazione del giocatore in que- • 
sti termini può essere conside­
rata positiva perchè la sua rab­
bia potrà portarlo a dare di \J\Ù 
in campo quando lo utilizze­
rò». Nell'atrio oartenze dell'a-
reoporto di Parma, dal quale la ' 
squadra si è imbarcata diretta 
a Tel Aviv e quindi ad Haifa, la 
città israeliana dove domani 
sera affronterà il Maccabi nel 
secondo turno di Coppa delle 
Coppe, Nevio Scala ha mante­
nuto la linea tenuta ieri a Cre­
mona ed ha riparlato del caso-
Mclli. «Vi spiego esattamente 
com'è andata. - ha detto ai 
giornalisti - Ho fatto una scelta 
tecnica, ho giudicato che in 
queste condizioni era più op­
portuno giocare con un ce" 
trocampista in più e una punta • 
in meno, in questo caso Melli. 
e ho detto al giocatore di por­
tare pazienza perché si trattava 
di una scelta esclusiva per l'in­
contro con la Cremonese. Lui 
mi ha risposto di essere arrab­
biato ed era giusto che io fos­
se. Se uno non reagisce mol 
dire che non ha amore per la 
squadra. Poi abbiamo cercato 
di chiarirci, ho visto che lui era 
titubante se venire in panchina : 

o meno e insieme, torse più lui ' 
che io, abbiamo scelto la tribu­
na anziché la panchina». -

«Melli è uno dei giocatori più 
importanti - ha aggiunto il tee- ; 
nico - Purtroppo si gioca in un- < 
dici e se vedo la squadra più '.. 
equilibrata con una punta in 
meno la faccio cosi. E decido 
partendo soltanto dal punto di : 
vista tecnico. Lo sapete, l'ho •' 
sempre detto, nessuno è indi­
spensabile né Melli né Asprilla 
néBrolinnéMinotti». . •-• 

Melli ha preferito non dire la 
sua. «Non ho molla voglia di . 
parlare», ha detto > l'azzurro, '. 
che poi a chi gli ha chiesto se '• 
pensa di giocare mercoledì ha ' 
risposto: «Sicuramente no» . 
Scala ha poi parlato dèi pro­
blemi di Asprilla, che a Cremo- ' 
na è stato espulso e che a, pa­
rere dell'allenatore, incontra j 
sempre difensori molto cattivi * 
e duri. In pratica ha posto il * 
problema della tutela arbitrale ', 
del giocatore. «Ho spiegato a 
Tino che da quando è diventa­
to imprendibile è normale che 
i difensori gli facciano fallo. 
Con Gualco è successo questo: -. 
Tino gli ha chiesto perché gli. 
facesse sempre fallo ottenen­
do per risposta che lo faceva 
finché l'arbitro non avrebbe fi­
schiato». .-. ••.... .,-•••-. ••-*-"'.,,':• 
- Quanto al campionato, Sca­

la ha detto «Sono tranquillo. ' 
Possiamo arrivare in alto ma 
stiamo nelle mani di Dio, non ; 
si può programmare se arrive­
remo primi, secondi o terzi». > • 

Per la partita col Maccabi 
Haifa, Scala può contare sull' 
intera squadra. Nessuno è indi­
sponibile. . . ; ' ...-.:- . ». ' 

Tennis. Oggi sorteggio Davis: l'Italia sarà opposta ad una testa di serie 

Dopo Pesco c'è solo Pesco 
Da Pescosolido a Pescosolido, e in mezzo niente. O 
molto poco. Il tennis italiano torna agli onori della 
cronaca grazie alla vittoria Atp di Tel Aviv, 19 mesi 
dopo l'ultimo successo nel circuito maggiore, e 
guarda caso 'entrambi i successi portano la firma del 
tennista di Frosinone. Consolante? Non diremmo. E 
oggi a Londra ci aspetta un sorteggio di Davis che 
porrà l'Italia di fronte ad una testa di serie. 

DUILIO AZZOLINI 

IBI 'Un dubbio ci assale: il -
tennis italiano somiglia ad un 
bicchiere mezzo pieno o, al * 
contrario, mezzo vuoto? Met- ! 
tiamola cosi: se il bicchiere è 
stato riempito a metà, magari 
con qualche rabbocco . di 
sconsiderato ottimismo, è solo • 
grazie a episodi relativi alle ul- ; 
timesettimanc, la finale di Nar-
giso a Bordeaux, la micro-vit- ; 
tona di Cane a Dublino, la bel­
la serie di quarti e semifinali in­
filata da Caudenzi; infine, il 
uccesso di Stefano Pescosoli­

do nell'Atp di Tel Aviv, a spese ; 
prima di Muster, poi di Amos 
Mansdorf (7/6-7/5 in finale). 
Niente per cui dar fiato alle 
trombe, come si vede, ma ' 
quanto basta per concludere 
che anche quest'anno, sia pu­
re all'ultimo momento e ansi­
mando un bel po', il tennis ita-! 
Iiano ha messo in berta un tor- : 
neo del circuito maggiore. Me- . 
glio che niente. Ma come di­
menticare che attendevamo 

l'evento da ben 19 mesi7 Come 
tacere che il torneo di Tel Aviv 
non è di quelli che possono 

'.'; cambiare la stona del tennis7 • 
.;'• Sta di fatto che. tra bicchien 
»'. mezzi vuoti e mezzi pieni, Ste­

fano Pescosolido è riuscito, al-
' meno lui, a fare il pieno. Fu 
; «Pesco» a firmare l'ultimo suc­

cesso italiano nel circuito, a 
- Scottsdale, nel marzo dell'an-
: no scorso, battendo Brad GII-
•• beri in finale, ed è stato ancora , 

lui a rimediare al buco nero di 
' una stagione che più triste non 

si può. Da Pescosolido a Pe-
- scosolido, dunque, e in mezzo 
i niente. O molto poco (la cre­

scita di Gaudenzi). ••-• .-r .;..•• 
• Per confonderci ancora di 

'••più le idee, l'insostituibile Me-
;.dia Guide del tennis avverte 

che l'attuale numero 2 italiano 
(ha guadagnato 40 posti in 

. clasifica scendendo al numero 
-, 63, mentre Gaudenzi si è por- : 

tato a 58) si pronuncia in real­
tà Pes-ko-So-lee-doh, e che 

-«•"a' 

Stefano Pescosolido 

questa specie di nipote moder­
no di Tut-An-Khamon è alto 6 
piedi per un peso di 180 libbre 
(1,85 per 82), è nato a Sora il 
13 giugno 1971 e abita a Ro­
ma. Bene. Ciò che il Media 
Guide tace è se Pes-ko-So-lee-
doh riuscirà a dare continuità 
al suo rinnovato spirito vincen­
te. L'esplosione dei tennisti na­
sconde sempre qualcosa di 
misterioso. Perché avviene? 
Chi accende la mìccia? Ognu­
no ha la sua storia e quella di 
Stefano, finora, è a suo modo 
assai educativa. Carino, edu­
cato, fin troppo buono in un 
mondo di assatanati ragazzoni 
con 3 centimetri di pelliccia 
sullo stomaco. Ma dotato. Un 
dntto sicuro e polente, anoma­
lo finché si vuole, con il brac­

cio a far leva sul gomito quasi 
fosse un cardano, ma sempre 
centrato sulla palla. «Anzi - di­
ce Panatta - il più centrato di 
tutti». Pronto ad • esplodere, 
dunque, ma quando? E come? 
Sembrava che qualcosa di 
buono fosse accaduto appun­
to 19 mesi fa, a Scottsdale, ma 
subito dopo ci fu la brutta av­
ventura di Maceiò. II. rilancio 
sembrava cosa fatta al Roland 
Garros (terzo turno), ma an­
cora una volta la Davis (scon­
fitta contro Frombcrg) lo ha 
costretto a frenare. Ora ha una 
terza possibilità. Vedremo co­
me andrà a finire. Intanto, la 

.vittoria gli è servita a lanciare 
':: qualche frecciata, all'indirizzo 
-, della Federazione: «Il nostro 

tennis vive in mancanza di 
progetti, si aspetta il campione 
e non si capisce che, nell'atte-. 

:' sa, quattro o cinque da primi 
-'.: trenta posti è sempre meglio 

che niente. Fossimo nati negli 
:; Stati Uniti, io e altri tennisti co­

me Furlan e Gaudenzi, avrem­
mo avuto un rendimento mag-
giore e costante». Può darsi sia 
vero, ma ciò non lo esime dal 
(are i conti soprattutto con se 

".. stesso, oltre che con Eduardo 
Infantino, suo nuovo coach. -

Tanto più che Pesco sarà 
utile per la Coppa del prossi­
mo anno. Oggi, ore 12, a Lon­
dra, il sorteggio. E per l'Italia 

•** che non è testa di serie ci sarà 
subito un incontro con un'av­
versaria da brivido. 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 ," ' ' • ' - ' ' - • 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore ai cin­
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito: 

capitolo di bilancio». . ...,^,- .•.;.•;:.,.•:".;>. -.,,; ._•":-•. 
'•''-.'.''"."•:; Art. 6 ^ 

«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». • -" • ••• •..»• ':•.:-.' M.: ..-•;-' -.. •;,-•'...-.- .-..kt-i- — 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
del modelli da compilare e pubblicare., • • " - ; 

l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica­
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi, • 
offre alle amministrazioni comunali, alte Usi e agli altri sog­
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra­
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. " 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. •-•-.. 

l'Unità Roma • Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 -
l'Unità Milano ' Tel. (02) 67721 : - Fax (02)6772337 
l'Unità Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 
Spi Milano Tel. (02) 67691 . - Fax (02) 66988205 


